Modifiche ed aggiornamenti al Piano Intercomunale di Protezione Civile – Edizione 2014

Si è ritenuto necessario modificare ed aggiornare il Piano Intercomunale di Protezione Civile per i seguenti motivi ritenuti significativi:

1) approvazione, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 61 del 26/09/2013, del Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione di Protezione Civile - Rischio Idraulico;

2) modifica dell’elenco relativo alla Aree di Attesa della Popolazione (A.A.P.);

3) variazione dei dati relativi alla popolazione residente nei Comuni di Ferrara, Masi Torello e Voghiera;

4) individuazione di nuovi scenari di rischio relativi a fenomeni meteorologici eccezionali con conseguente introduzione dei relativi modelli d’intervento;

5) variazioni nelle procedure di divulgazione delle allerta di protezione civile.

Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione di Protezione Civile - Rischio Idraulico.

Il Piano Intercomunale di Protezione Civile recepisce, per le parti relative al territorio dell’Associazione Intercomunale Terre Estensi, quanto indicato nel Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione di Protezione Civile - Rischio Idraulico; in particolare si è provveduto ad integrare e modificare gli scenari di rischio relativi ai fiumi Po e Reno con riferimento agli elementi di conoscenza del territorio nonché alle criticità evidenziate dagli studi degli enti competenti.

Aree di Attesa della Popolazione.

A seguito dell’approvazione del Piano del 2013 il Servizio Associato di Protezione Civile si è dato come obiettivo la realizzazione di una campagna informativa sul rischio sismico.

Si è deciso di promuovere l’informazione alla cittadinanza attraverso la realizzazione dell’opuscolo “La gestione del rischio sismico e le aree di attesa in caso di emergenza” e di schede illustrative le singole aree di attesa nonché l’installazione di cartelli identificativi ciascun area.

Le modalità scelte per la realizzazione della campagna informativa hanno comportato una nuova analisi delle aree di attesa precedentemente definite ed una conseguente revisione funzionale delle stesse.

La riduzione delle aree da 87 a 71 è motivata principalmente dalla decisione di eliminare quelle aree che per le loro caratteristiche strutturali, come ad esempio strade o porzioni di terreno relative a località del forese, non erano configurabili quali vere e proprie aree di attesa.

Variazione dei dati relativi alla popolazione residente nei Comuni di Ferrara, Masi Torello e Voghiera.
Aggiornamento degli elementi sensibili del territorio e dei dati relativi alla popolazione residente.

Nuovi scenari di rischio relativi a fenomeni meteorologici eccezionali con conseguente introduzione dei relativi modelli d’intervento.

Oltre al rischio di allagamento dovuto a precipitazioni eccezionali, sono stati analizzati anche quelli relativi a venti di forte intensità e ondate di calore, con conseguente integrazione o definizione dei relativi scenari di rischio e modelli d’intervento.

Per quanto riguarda il rischio di allagamento dovuto a precipitazioni eccezionali è in corso la redazione di un “Piano di gestione del rischio idraulico da forti precipitazioni per il territorio dell’Associazione Intercomunale Terre Estensi” in collaborazione con: Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara, Comando Provinciale Vigili del Fuoco, Gruppo HERA, Servizio Tecnico di Bacino Po di Volano e Costa, Prefettura di Ferrara UTG e Provincia di Ferrara; al momento lo studio è stato completato per la sola parte relativa alla città di Ferrara.

In relazione alle criticità individuate già nell’edizione 2013 del Piano Intercomunale di Protezione Civile Terre Estensi, il Comune di Ferrara ha deciso di intervenire per ridurre le possibili conseguenze derivanti dall’allagamento dei sottopassi carrabili installando appositi semafori di emergenza prima dell’accesso agli stessi.

Variazioni nelle procedure di divulgazione delle allerta di protezione civile.   

A seguito dell’entrata in vigore del “decreto del fare”, che prevede il divieto di utilizzo del fax tra enti pubblici, si è reso necessario rivedere le procedure di ricevimento e divulgazione delle allerta di protezione civile emesse dall’Agenzia Regionale di Protezione Civile. 

Le nuove modalità prevedono il ricevimento delle allerta tramite e-mail al Corpo di Polizia Municipale Terre Estensi e la divulgazione delle stesse tramite e-mail a tutti gli interessati, informati tramite sms dal reperibile di protezione civile di tale comunicazione.

Relativamente alle allerta per forti precipitazioni, tenendo conto che il Comune si è dotato di un servizio di pronto intervento in caso di allagamento dei sottopassi, la procedura in oggetto è stata integrata prevedendo l’invio di una e-mail e di un sms, da parte del reperibile di protezione civile, anche alla ditta incaricata per attivate la reperibilità del servizio di pronto intervento.

